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Polifin, la cassaforte dei Bosatelli, vede un miliardo di ricavi: dal boom di Gewiss al
rilancio di Costim, ecco la strategia del gruppo

Gewiss supererà quota 100 milioni di ebitda e guarda all'm&a nella prima metà

del 2025. Il ramo immobiliare punta al pareggio tra il 2025 e il 2026 dopo i

problemi finanziari. Parla il ceo Paolo Cervini | Immobiliare, la famiglia

Bosatelli sale al 100% di Costim e Impresa Percassi: per Polifin aumento di

capitale di 75 milioni Il 2024 potrebbe diventare per Polifin , holding della

famiglia Bosatelli , un anno significativo nel suo percorso di crescita. Non solo

perché tra meno di un mese verrà inaugurato Chorus Life Bergamo , maxi-

progetto di rigenerazione urbana della città orobica immaginato dal Cavaliere

del Lavoro Domenico Bosatelli , scomparso due anni fa, come un «regalo»

alla sua città. Ma anche perché il 2024 potrebbe essere sia l'anno in cui i ricavi

consolidati si avvicineranno molto (e forse lo supereranno) al target simbolico

di un miliardo di euro , sia l'esercizio in cui ha preso piede un profondo

processo di riorganizzazione del gruppo che controlla Gewiss e Costim,

partito anche dai problemi finanziari del ramo immobiliare sorti a fine 2023 che

hanno portato la famiglia Bosatelli a immettere 75 milioni. «Già quest'anno

l'obiettivo di un miliardo di ricavi è alla portata, aiutati da una crescita molto

significativa di Gewiss», racconta a Milano Finanza Paolo Cervini ceo di Gewiss dal 2019 che da giugno ha assunto

anche il ruolo di ad delle partecipazioni industriali e immobiliari di Polifin . «Un ruolo nato con il percorso di

trasformazione del gruppo voluto fortemente dal presidente Fabio Bosatelli che ha come capisaldi la volontà di

managerializzazione di Polifin e di valorizzazione delle sinergie tra le diverse anime del gruppo, in precedenza un po'

scollegate tra loro». I conti del 2023 della holding raccontano una realtà in salute malgrado le difficoltà del ramo

immobiliare. Polifin ha chiuso l'anno con ricavi consolidati a 852 milioni (+2,5% da 831 milioni), ebitda a 65 milioni

(+26% da 52 milioni) e utile quasi raddoppiato a 13,5 milioni (+82,5%). «Dati che, insieme al percorso avviato, ci

fanno guardare con fiducia al futuro», aggiunge Cervini. Il ramo forte della cassaforte della famiglia Bosatelli è Gewiss

, che nel 2023 ha visto i ricavi toccare 556 milioni (+18,8%), l'ebitda passare da 74 a 100 milioni e l'utile arrivare a

54,5 milioni (+39%) . «Nel 2024 l'ebitda crescerà ancora oltre i 100 milioni», rivela Cervini, che apre a operazioni

straordinarie vista la salute di Gewiss: « Stiamo valutando diversi dossier sia in Italia sia all'estero. Nel primo

semestre 2025 potrebbero esserci novità». Costim , invece, nel 2023 ha registrato un peggioramento dei conti. Il

valore della produzione è calato da 344 a 267 milioni , con un ebitda negativo per 32 milioni (da -3,46 milioni) e un

rosso di 50,5 milioni (di cui 45,6 di pertinenza del gruppo) dai -23,1 milioni del 2022. Numeri impattati non solo dagli

errori contabili per oltre 64 milioni rinvenuti nel corso del 2023 anche sugli esercizi precedenti - che avevano reso

indispensabile l'aumento di capitale di Polifin, salita così al 100% di Costim e della controllata Impresa

milanofinanza.it

Trieste

https://www.milanofinanza.it/news/polifin-la-cassaforte-dei-bosatelli-vede-un-miliardo-di-ricavi-dal-boom-di-gewiss-al-rilancio-di-costim-202411012027164683
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Percassi con l'uscita dei soci di minoranza Francesco Percassi e Roberto Mangiavacchi -, ma anche da una

gestione che ha portato nel 2023 la marginalità lorda allo 0,2%. Il nuovo corso, però, «è già partito - sottolinea

Cervini, che di Costim è presidente - grazie anche all'ingresso del presidente di Assoimmobiliare Davide Albertini

Petroni nel ruolo di ceo di Costim. L'obiettivo è avvicinarci al break even di Impresa Percassi e di Costim tra il 2025 e

il 2026, ma con dei miglioramenti già nel bilancio 2024 dove pesano ancora vecchie commesse dalla marginalità

bassa o nulla». Attualmente, prosegue, «siamo impegnati in un profondo processo di revisione della strategia per

trasformare Impresa Percassi e le altre controllate di Costim. Al centro ora c'è una gestione molto più accurata di

prima e una grande selezione delle commesse, dando priorità a progetti di alta qualità e con solide marginalità ». Un

percorso che chiederà altre iniezioni di capitali da parte di Polifin ma che, una volta concluso, potrebbe portare a

operazioni di m&a anche nel ramo immobiliare tramite le controllate, da Gualini a Elmet fino a Impresa Percassi,

quest'ultima probabile oggetto di rebranding nel 2025 Intanto Impresa Percassi ha già partecipato a gare per un valore

complessivo di circa un miliardo, di cui 110 milioni già aggiudicati , ma attualmente bloccati per la vicenda Milano.

«Sulle altre siamo fiduciosi nonostante la competitività del mercato», aggiunge Albertini. Il cuore delle attività di

Costim, però, rimangono i progetti Chorus Life: Bergamo, Linate e Pietra Ligure . «Il progetto di Bergamo, che

inaugureremo il 21 novembre, rappresenta un lascito che Domenico Bosatelli voleva fare alla città: ridare vita a una

vasta ex area industriale di un quartiere - trasformata in un innovativo smart district - che possa essere vissuta»,

racconta Cervini. Il progetto, a firma dell'architetto Joseph Di Pasquale, ha richiesto un investimento di oltre 400

milioni e «rappresenta un'eccellenza dal punto di vista tecnologico ed Esg», aggiunge Albertini, che fa un punto sullo

stato dei progetti del gruppo. «Su Linate (progetto da 130 milioni, ndr) siamo in linea con i tempi. Stiamo chiudendo

accordi con i tenant di uffici e albergo. Nel primo trimestre 2025 inizieremo con le demolizioni, per poi far partire le

costruzioni entro fine 2025 e completare il progetto nel 2028», continua il ceo di Costim. Più lunghe le tempistiche su

Pietra Ligure : «Si tratta di un investimento da 200 milioni. Stiamo discutendo con realtà locali, private e pubbliche, per

provare a trovare dei soci con cui condividere il progetto », sottolinea Albertini. L'inclusione di partner è un modello

che, potenzialmente, Costim adotterebbe anche con il porto di Trieste , riqualificazione da 600 milioni la cui gara per

l'assegnazione si dovrebbe svolgere nel 2025. (riproduzione riservata).

milanofinanza.it

Trieste
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AdSP MLO: Approvati il bilancio previsionale 2025 e l'aggiornamento del Piano Operativo
Triennale

Nella seduta di ieri del Comitato di Gestione è stato approvato il bilancio di

previsione 2025 che presenta entrate per un valore di 617,8 milioni di euro e

interventi di spesa pari a 731,7 milioni di euro in gran parte connessi

all'attuazione degli interventi infrastrutturali del programma delle opere

ordinario e straordinario. Per quanto attiene alle entrate tributarie, nel 2025 si

prevede un ammontare di risorse di 59,7 milioni di euro in considerazione

dell'andamento dei traffici marittimi mentre, per quanto riguarda i canoni

demaniali, si prevedono entrate per 44 milioni di euro. Le entrate in conto

capitale ammontano a 487,7 milioni di euro, essenzialmente derivanti da

trasferimenti statali e regionali per 457 milioni di euro e dalla previsione di

operazioni finanziarie per 29,5 milioni di euro destinate alla copertura di

interventi di previsti nelle programmazioni di opere. Sul fronte delle spese, il

bilancio 2025 prevede uscite correnti pari a 91,9 milioni di euro e in parte

capitale per 623,2 milioni di euro, di cui 580,3 milioni circa destinati a opere,

fabbricati e manutenzioni straordinarie, 17,2 milioni per rimborso mutui, 16,9

milioni per investimenti in immobilizzazioni materiali e immateriali. Con

riferimento ai programmi di opere molto significativi sono gli interventi del Programma Ordinario che, per gli scali di

Savona/Vado Ligure e Genova, prevedono una spesa di 83,2 milioni di euro, a fronte di impegni previsti per il 2024 di

71,8 milioni di euro, oltre alla previsione di 358 milioni di euro per la realizzazione della fase B della Nuova Diga di

Genova mentre, nel programma straordinario, sono previsti impegni per oltre 123 milioni di euro. Si conferma la

straordinaria capacità di spesa in opere e lavori con la previsione di flussi di cassa nel 2025 per 440 milioni di euro,

risorse che vengono immesse nel sistema economico per le imprese aggiudicatarie dei lavori. Di rilievo anche il

grado di realizzazione degli investimenti degli ultimi anni che, per il 2024, conferma gli importanti risultati raggiunti negli

anni pregressi. L'ottimale gestione della spesa per investimenti conseguita dall'AdSP negli ultimi anni è evidente anche

dall'analisi del trend degli avanzi di amministrazione: si è passati da un valore di circa 300 milioni di euro nel biennio

2017/2018 al valore presunto di 69,4 milioni di euro per il 2025. Dal board è stata approvata anche la revisione

annuale del Piano Operativo Triennale 2023-2025 la quale, oltre a contenere un riferimento all'evoluzione delle attività

già presenti nel documento programmatico triennale con i relativi stati di avanzamento, include nuove opere già

precedentemente individuate come strategiche quali il Lotto B della Diga di Sampierdarena, il Cold Ironing, per cui

sono stati stanziati 32 milioni di euro e progetti di ambientalizzazione nei porti di Savona-Vado Ligure per un totale di

oltre 28 milioni di euro. Il Piano, in armonia con il Bilancio di Previsione 2025, da atto inoltre di una serie di richieste di

finanziamento su fondi FSC, avanzate al MIT dall'Ente per

Il Nautilus

Savona, Vado

https://www.ilnautilus.it/authority/2024-11-01/adsp-mlo-approvati-il-bilancio-previsionale-2025-e-laggiornamento-del-piano-operativo-triennale_151958/
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un ammontare complessivo pari a oltre 700 milioni di euro che, ove accolte, permetterebbero di realizzare una serie

di progettualità che riguardano il sistema portuale nel suo complesso tra cui, in particolare, la seconda fase della Diga

Foranea di Vado Ligure per un valore di 80 milioni di euro, l'attuazione del Masterplan del Waterfont di Levante di

Savona, opere di viabilità e diverse infrastrutture marittime nonché ulteriori interventi di elettrificazione da eseguirsi nel

porto commerciale di Genova Sampierdarena per un valore, questi ultimi, di 80 milioni di euro. Il Comitato di Gestione

si è infine favorevolmente pronunciato in merito alla sottoscrizione dell'aumento di capitale e contestuale riduzione del

capitale sociale della Società Aeroporto di Genova S.p.A. per un importo complessivo di 2.946.362 di cui euro

1.767.817 di competenza dell'Ente, argomento che sarà all'ordine del giorno della prossima Assemblea Straordinaria

della Società, programmata per il giorno 6 novembre 2024.

Il Nautilus

Savona, Vado
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Genova: il porto chiede altri 700 milioni di euro, di cui 160 per la Diga. Il costo sale a 1,4
miliardi

Il bilancio di previsione dell'ente: l'avanzo di gestione previsto è di circa 70

milioni Genova - L'Autorità di sistema portuale di Genova e Savona h a

approvato - non senza tensioni all'interno del Comitato di gestione -

l'aggiornamento del Piano operativo triennale (Pot), il bilancio di previsione per

il prossimo anno e il via libera all'aumento di capitale, per la propria quota,

della società di gestione dell'Aeroporto di Genova. I fondi europei Il bilancio di

previsione al 2025 presenta entrate di 617,8 milioni di euro e interventi di

spesa per 731,7 milioni con un avanzo di gestione di - 113,9 milioni di euro. Il

risultato finanziario di competenza, in aggiunta agli avanzi dei precedenti

esercizi, genera un risultato complessivo di 69,4 milioni di euro. Nel quadro

degli investimenti, l'Authority ha inviato al ministero dei Trasporti una richiesta

di finanziamento di Fondi europei per lo sviluppo e la coesione (Fsc) di 773,6

milioni di euro per progetti già in esecuzione o da porre in programmazione,

compresi 162 milioni per la nuova Diga: 100 per la Fase A, gli altri 62 per la B.

L'ammontare complessivo dell'opera salirebbe quindi a 1,46 miliardi di euro.

Ora, pare strano che un ente che sulla carta ha a disposizione 3 miliardi di euro

per le opere del Programma straordinario e mezzo miliardo dal Pnrr faccia richiesta per 773 milioni di fondi europei,

ma è anche vero che appunto, molti di questi soldi sono sulla carta per opere altrettanto sulla carta , oppure per opere

già in costruzione i cui fondi però potrebbero essere reperiti dall'Europa e non dalla contabilità dello Stato. La cifra

richiesta è molto alta, ma va detto che il ministero ha a disposizione due miliardi per tutti i porti italiani: sparare alto fa

parte della trattativa. Il vero punto è, se sarà ottenuta una parte dei fondi richiesti, riuscire a portare a compimento le

opere nelle strette tempistiche imposte da questo tipo di bandi. Altrimenti quei fondi non usciranno mai dal ministero.

La diga Per la nuova Diga foranea sono per esempio richiesti 160 milioni di euro: 100 per la Fase A e 60 per la Fase

B. Non viene spiegato qual è il fine per cui vengono richiesti questi soldi, ma la tabella indica che si tratterebbero di

cifre aggiuntive e non integrative rispetto al costo originario dell'opera, il cui ammontare complessivo salirebbe così a

1,4 miliardi di euro: 1 miliardo e 28 milioni la Fase A (cioè 893 milioni più i 35 programmati il prossimo anno per la

riprogettazione del layout dovuta all'unificazione delle due Fasi, più i 100 fondi europei), 434 milioni la Fase B (cioè

358 milioni di euro più i 60 di fondi europei, più altri 16 milioni). Ma a che punto siamo? Allo stato attuale il

versamento della ghiaia sul fondale è completato al 71 per cento; il consolidamento dei fondali con le colonne di

ghiaia pari al 15,9 per cento; lo scanno d'imbasamento pari al 8 per cento. Viene ricostruita la cronologia della

prefabbricazione e affondamento dei cassoni: quattro hanno trovato collocazione da 25 maggio al 19 agosto di

quest'anno.

The Medi Telegraph

Savona, Vado

https://www.themeditelegraph.com/it/shipping/2024/11/01/news/genova_porto_chiede_altri_700_milioni_diga_costo_sale_1_4_miliardi-14767970/
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Il quinto cassone è stato varato a fine settembre. Non si fa riferimento all'attuale impasse sul loro riempimento, né

ai problemi che si sono riscontrati rispetto alla qualità del cemento utilizzato. Piano regolatore: quanto ci vuole? Nel

Piano operativo triennale c'è invece lo stato di avanzamento del Piano regolatore portuale per i porti di Genova e

Savona. Nella delibera, l'Authority ricorda che i lavori per l'aggiornamento del piano sono iniziati a fine 2022. «Nei

prossimi mesi» l'Authority conta di approfondire gli scenari prescelti per arrivare entro l'anno prossimo (non si dice

entro quale mese) alla procedura approvativa. Da quel momento, secondo lo schema riportato in delibera, serviranno

tra gli otto e i nove mesi per la procedura approvativa, salvo complicazioni. L'aeroporto Ok all'aumento di capitale

dell'Aeroporto per la quota compiente all'Authority (1,7 milioni di euro), che dovrà essere deliberato dall'assemblea

straordinaria della società di gestione, mercoledì prossimo. Il dossier Spinelli L'Authority ha chiesto lumi

all'Avvocatura su come procedere con la soluzione-ponte per il gruppo Spinelli, la cui concessione è stata annullata

dal Consiglio di Stato, decisione contro cui è stato annunciato ricorso in Cassazione.

The Medi Telegraph

Savona, Vado
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Nuovo Regolamento di sicurezza del porto di Genova

Giulia Sarti

GENOVA Entra in vigore oggi, dopo oltre vent'anni di vigenza del precedente,

il nuovo Regolamento di sicurezza del porto di Genova. Il provvedimento -si

legge nella nota della Capitaneria di porto- è stato elaborato nell'ottica di

semplificare l'articolato complesso di norme riferite alle attività che si

svolgono quotidianamente negli specchi acquei e nella rada del maggiore

porto italiano, tra i più importanti scali del Mediterraneo. Il procedimento di

stesura ed adozione del Regolamento ha visto coinvolti gli operatori portuali e

le associazioni di categoria tra cui le Associazioni armatoriali e le Agenzie

marittime, cui era stata presentata una bozza del lavoro allo scopo di

raccogliere eventuali osservazioni e proposte. Il nuovo Regolamento,

compendia in un testo unico di immediata lettura la quasi totalità delle

disposizioni poste a tutela della sicurezza della navigazione e dell'ordinato ed

efficiente svolgersi dei traffici marittimi nell'ambito delle acque portuali che, nel

frattempo, si erano stratificate ad integrare ed aggiornare il testo originario.

La revisione del documento è stata anche l'occasione per introdurre alcune

novità, sempre nell'ottica di chiarire aspetti importanti e di migliorare

ulteriormente gli standard di sicurezza. In particolare, sono stati accuratamente descritti i bacini di evoluzione, dove le

grandi navi eseguono le manovre, aggiornando le disposizioni tecniche alle dimensioni delle unità che scalano oggi il

porto di Genova, più grandi rispetto al passato. Si è anche provveduto a meglio identificare i dati tecnici che, ai sensi

delle norme internazionali, le navi devono fornire ai piloti prima di entrare in porto, ed è stata nello stesso tempo

chiarita la funzione di attività commerciale svolta dall'Avvisatore Marittimo, che non si sovrappone alle attività di

informazione e controllo ai fini della sicurezza della navigazione. Sono state infine meglio precisate alcune

disposizioni circa le attività marittime legate alla pesca professionale e sportiva ed al diporto, che si svolgono nel

porto o nella rada. Il documento integrale è disponibile sul sito istituzionale www.guardiacostiera.gov.it.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri

https://www.messaggeromarittimo.it/nuovo-regolamento-di-sicurezza-del-porto-di-genova/
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INTERCLUB-PROPELLER ROMA-BRINDISI: presentazione del libro di Luigi Merlo

Il Propeller club port of Roma con il Propeller club port of Brindisi hanno

organizzato quali Club delle città terminali della via APPIA, recentemente

entrata a far parte del "Patrimonio UNESCO", un INTERCLUB per la

presentazione del libro di Luigi Merlo dal titolo: "Rivoluzionare la politica

marittima italiana: per un vero Ministero del Mare" che si terrà lunedì 4

novembre 2024 alle ore 17.30, presso sala Gino Strada, piano 2, Palazzo

Nervegna, via Duomo, Brindisi. Il Programma della Tavola rotonda prevede i

saluti di Marcello Gorgoni, del Propeller club port of Brindisi, dell'on. Mauro

Dattis, Vicepresidente Commissione Antimafia della Camera dei Deputati, del

Presidente di Aeroporti di Puglia, dott. Antonio Vasile, del dott. Gabriele

Menotti Lippolis, Presidente Confindustria Brindisi, del Comandante del Porto

di Brindisi, CV (CP) Luigi Amitrano, e del Presidente della Provincia di Brindisi,

dott. Antonio Matarrelli. I lavori coordinati dal Presidente del Propeller club port

of Roma, ing. Donato Caiulo, vedranno gli interventi del Sindaco di Brindisi

Giuseppe Marchionna (che ha recentemente dato alle stampe il suo ultimo

libro: "Figli della Montecatini"), di Fulvio Mamone Capria, Presidente AERO

(Associazione Energie Rinnovabili Offshore), del Direttore del Comparto Marittimo di Puglia e Basilicata e

Commissario dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Meridionale, Ammiraglio Vincenzo Leone, del Capo

di Gabinetto della Regione Puglia, ing. Giuseppe Catalano e dell'autore del libro Luigi Merlo, presidente nazionale

Conf-trasporto, responsabile Relazioni Istituzionali MSC, già presidente dell'Autorità Portuale di Genova, vice-

sindaco di La Spezia etc., sarebbe lungo ripercorrere il curriculum dell'autore ma quanto richiamato basta per

comprendere che il libro è frutto della riflessione sulle diverse esperienze che lo hanno visto protagonista nelle città

portuali e nei porti in particolare.

Il Nautilus

Genova, Voltri

https://www.ilnautilus.it/eventi/2024-11-01/interclub-propeller-roma-brindisi-presentazione-del-libro-di-luigi-merlo_152007/
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Sequestrata cocaina per un valore di 3 milioni di euro nel porto di Livorno

Porti Arrestate tre persone colte in flagranza di reato di REDAZIONE

SHIPPING ITALY Un'operazione condotta dai finanzieri del Gruppo di Livorno

e dai funzionari del Reparto Antifrode dell'Ufficio delle Dogana nel porto di

Livorno ha sopreso di notte tre persone e permesso il sequestro di 36 pannetti

di cocaina che erano occultati in un container proveniente dal Sud America.

Grazie alla prontezza operativa la partita di droga è stata sequestrata e le tre

persone, colte in flagranza di reato mentre stavano recuperando la droga dal

container, sono state arrestate. Come sempre, spiega la nota autorizzata

dall'autorità giudiziaria, sono stati fondamentali gli strumenti e l'esperienza

messa in campo dall'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli e dalle Fiamme

Gialle che, oramai, operano in piena sinergia. Il profitto illecito ammonterebbe

a non meno di 3 milioni di euro sulle piazze di spaccio. Lo stupefacente, dopo

essere stato campionato ed analizzato dal laboratorio dell'Agenzia delle

Dogane e dei Monopoli, verrà distrutto in un inceneritore. Il procedimento

penale è ancora nella fase delle indagini preliminari e la responsabilità degli

indagati sarà definitivamente accertata solo dove intervenga sentenza

irrevocabile di condanna. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Livorno

https://www.shippingitaly.it/2024/11/01/sequestrata-cocaina-per-un-valore-di-3-milioni-di-euro-nel-porto-di-livorno/
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Acciaio a Piombino: firmato il protocollo tra JSW e Metinvest

Andrea Puccini

PIOMBINO Dopo mesi di attesa, è stato finalmente siglato il protocollo

d'intesa tra JSW Steel Italy e Metinvest Adria, segnando una tappa cruciale

nel rilancio del polo siderurgico di Piombino. Questo accordo, che ora attende

l'approvazione definitiva dei rispettivi consigli di amministrazione entro

Novembre, stabilisce la suddivisione delle aree di Ischia di Crociano e apre la

strada alla definizione degli impegni vincolanti tra le due aziende, impegnate in

un piano ambizioso di sviluppo dell'acciaieria. Il progetto di Metinvest punta

infatti alla costruzione di un'acciaieria elettrica per la produzione di lamiere

piane, destinata a rendere Piombino un centro avanzato per l'acciaio green.

L'investimento, che supera i 2,3 miliardi di euro e sarà garantito per un terzo

con capitali propri, si basa su una tecnologia che combina rottame e ghisa,

con il rottame importato principalmente via nave dal Regno Unito. La Digital

Green Steel, come è stata denominata l'acciaieria, prevede una produzione

annua di 2,7 milioni di tonnellate e una riduzione significativa delle emissioni,

grazie all'utilizzo dell'energia elettrica e alle tecnologie green sviluppate in

collaborazione con il Gruppo Danieli. La visione italiana di JSW: a Piombino

la produzione di rotaie JSW Steel Italy, dall'altro lato, mira a rinnovare e specializzare le sue attività a Piombino nella

produzione di rotaie. Un progetto di revamping del treno rotaie è attualmente in fase di valutazione ambientale presso

la Regione Toscana e prevede un potenziamento degli impianti che aumenterebbe la capacità produttiva a 700mila

tonnellate all'anno, oltre a miglioramenti nell'efficienza energetica e nella riduzione dei rifiuti. JSW si propone inoltre di

estendere la lunghezza delle rotaie prodotte, con l'obiettivo di accedere al mercato delle rotaie temprate, attualmente

dominato da altri attori. piombino Sinergie con il porto: collegamenti strategici Parallelamente ai piani industriali, anche

il porto di Piombino sarà interessato da opere di ampliamento per sostenere l'incremento di traffico merci legato alla

siderurgia. Il programma triennale dell'Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno Settentrionale include infatti la

realizzazione di una nuova banchina e il dragaggio del fondale a -18 metri. Questi interventi, del valore complessivo di

51 milioni di euro, mirano a sostenere la movimentazione delle materie prime e dei prodotti finiti, in sinergia con il

rilancio della produzione siderurgica. Un tavolo di confronto con i lavoratori I sindacati, rappresentati da Uilm, Fim e

Fiom, hanno sottolineato l'importanza di garantire il futuro occupazionale dei lavoratori e chiedono un confronto

immediato presso il ministero delle Imprese e del Made in Italy per chiarire i dettagli dell'accordo e delle tempistiche.

Un aspetto cruciale per i sindacati è infatti la definizione di accordi di programma che sanciscano impegni certi e

penalità in caso di mancato rispetto dei piani industriali presentati. I commenti Luca Villa, CEO di Metinvest Adria, ha

accolto con soddisfazione la firma del protocollo, definendolo un

Messaggero Marittimo

Piombino, Isola d' Elba

https://www.messaggeromarittimo.it/piombino-firmato-il-protocollo-tra-jsw-e-metinvest/
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primo passo concreto e lodando il sostegno ricevuto dalle istituzioni italiane, dalla Regione Toscana e dai sindacati.

La firma del protocollo sulla divisione delle aree, che sarà ora sottoposto all'approvazione formale del Supervisory

Board di Metinvest rappresenta un primo e significativo passo concreto verso la preparazione dell'accordo di

programma, passaggio essenziale per la realizzazione del progetto. Ringraziamo le istituzioni, in particolare il Mimit,

Regione Toscana e il Comune di Piombino, per il ruolo determinante svolto fin qui. Non meno importante il supporto

dei sindacati e di tutti coloro che si sono adoperati per tenere alta l'attenzione sulla conclusione dell'accordo. Sebbene

i tempi per raggiungere questo primo accordo fra le due aziende siano stati più lunghi del previsto, confidiamo che

d'ora in poi si possa procedere in maniera più rapida. Insieme al Ministero delle Imprese e del Made in Italy, abbiamo

già oggi delineato gli obiettivi per recuperare, per quanto possibile, il tempo perduto. Zls Anche Piero Neri, presidente

di Confindustria Livorno e Massa Carrara, ha espresso ottimismo, considerandolo un passaggio determinante per la

reindustrializzazione del territorio. Neri ha riconosciuto il ruolo fondamentale del ministero delle Imprese e del Made in

Italy, delle autorità locali e di Marco Carrai, vicepresidente di JSW Steel Italy, che ha lavorato instancabilmente per

raggiungere questo obiettivo. La firma dell'accordo tra i due gruppi industriali rappresenta certamente un passaggio

determinante per il progetto di reindustrializzazione della Costa Toscana e in particolare del Polo Siderurgico di

Piombino. La conclusione dell'accordo era attesa da tempo, ma la complessità delle molteplici procedure ne hanno

ritardato la firma che finalmente è stata apposta. Ritengo sia importante ricordare che questo capitolo fondamentale

sia dovuto anzitutto all'apporto determinante dato dal ministro Urso e dal presidente Giani nonché dal sindaco Ferrari

e dall'Autorità Portuale. Voglio ricordare anche l'importante ruolo del vice presidente JSW Steel Italy Marco Carrai che

ha profuso un impegno incessante e costruttivo per raggiungere l'accordo tra i due Gruppi siderurgici. Adesso l'attesa

è che sia dato corso con sollecitudine alle procedure e agli adempimenti per riprendere la produzione che la

Confindustria Toscana del Centro e della Costa auspicava da tempo.

Messaggero Marittimo

Piombino, Isola d' Elba
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Beverello, da lunedì biglietterie attive al nuovo terminal

Dopo alcuni rinvii ed un'apertura parziale, solo come sala d'aspetto per i

passeggeri in partenza, da lunedì prossimo la nuova stazione marittima di

Molo Beverello sarà pienamente operativa anche per la vendita dei biglietti. In

queste ore le compagnie di navigazione che operano con i mezzi veloci i

collegamenti per le isole del golfo di Napoli e per Sorrento stanno

completando l'allestimento delle biglietterie così che dal 4 novembre l' hub

portuale potrà svolgere a pieno la sua funzione. Il nuovo terminal è una

struttura di 2400 metri quadrati costata circa 23 milioni di euro realizzata

dall'Autorità di Sistema Portuale Del Mar Tirreno Centrale e la cui gestione è

stata aggiudicata alla società Beverello srl (creata ad hoc dalle compagnie

Alilauro, Caremar, Navigazione Libera del Golfo e Snav) i cui lavori erano

iniziati a fine 2019 ma che avevano proceduto a rilento, anche a causa del

covid; ogni anno dal Molo Beverello transitano oltre 4 milioni di passeggeri.

(Sito) Ansa

Napoli

https://www.ansa.it/campania/notizie/2024/11/01/beverello-da-lunedi-biglietterie-attive-al-nuovo-terminal_dde25eaa-5a71-46c4-b40d-d2d65e5b26d1.html
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Napoli, al Beverello da lunedì attive le biglietterie nel nuovo terminal

N apoli. Dopo vari rinvii e un'apertura limitata come sala d'attesa per i

passeggeri in partenza, da lunedì la nuova stazione marittima di Molo

Beverello sarà pienamente operativa anche per la vendita dei biglietti. Le

compagnie di navigazione che gestiscono i collegamenti veloci verso le isole

del golfo di Napoli e Sorrento stanno completando l'allestimento delle

biglietterie, consentendo così all'hub portuale di  essere pienamente

funzionante a partire dal 4 novembre. La nuova struttura del terminal, con una

superficie di 2400 metri quadrati, è stata realizzata dall'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Centrale, con un investimento di circa 23 milioni di

euro. La gestione è stata affidata alla società Beverello srl, formata dalle

compagnie Alilauro, Caremar, Navigazione Libera del Golfo e Snav. I lavori,

iniziati a fine 2019, hanno subito rallentamenti anche a causa della pandemia.

Dal Molo Beverello transitano annualmente oltre 4 milioni di passeggeri.

Cronache è in caricamento.

Cronache Della Campania

Napoli

https://www.cronachedellacampania.it/2024/11/da-lunedi-attive-le-biglietterie-beverello/
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In viaggio con la Nave di Libri per Palermo con scrittori, tra arte, cultura e gastronomia
(13-17 novembre 2024 con partenza da Napoli)

Collegare le emozioni del viaggio alle suggestioni che suscitano i libri: questo è

da sempre l'obiettivo del mensile "Leggere:tutti" che negli anni ha promosso

eventi come "Una nave di libri per Barcellona" (la cui XIII edizione si terrà nel

2025 dal 5 al 10 aprile). Intanto, dal 13 al 17 novembre con partenza da Napoli,

è in programma la Nave di Libri per Palermo con una serie di iniziative, incontri

e visite in grado di stupire i partecipanti. Una volta imbarcati, primi incontri con

gli scrittori Lorenzo Marone e Antonella Cilento e la cantautrice Patrizia Cirulli

nelle ampie sale della Cruise Bonaria di Grimaldi Lines. Dopo una notte "cullati"

dalle onde si arriverà a Palermo per una visita guidata alla Cappella Palatina e

a Monreale; nel pomeriggio trasferimento a Villa Niscemi, una delle residenze

nobiliari più affascinanti di Palermo, immersa nel verde del Parco della

Favorita, sede di rappresentanza del sindaco di Palermo. Sarà possibile

visitare gli splendidi interni, ammirare gli affreschi, gli stucchi e gli arredi

originali e passeggiare nel romantico giardino. Ma Villa Niscemi riserverà

anche un'altra sorpresa con la presentazione e degustazione dei dolci

"aristocratici" e conventuali di Palermo con i maestri pasticcieri Salvatore

Cappello e Salvatore Garofalo. L'ingrediente principe della pasticceria siciliana, la frutta secca, sarà al centro della

presentazione di Mario Liberto, grande esperto della gastronomia dell'Isola, del libro "Frutta secca - Mercato,

valorizzazione, storia e salute" che sarà accompagnata da letture di Patrizia Genova. L'incontro sarà seguito anche

da Radio1 Plot Machine che dedicherà un'intera puntata della trasmissione Rai alla Nave di libri. L'intensa giornata si

concluderà in hotel con l'incontro con lo scrittore e musicista Maurizio Piscopo che, accompagnato dalla fisarmonica,

presenterà il libro "Ci hanno nascosto Danilo Dolci", dedicato al poeta e attivista della non violenza che ha dato molto

con le sue battaglie civili alla Sicilia. Parteciperanno anche la cantante folk Patrizia Genova e l'attore Tommaso

Gioietta. Nella seconda giornata di permanenza in Sicilia, trasferimento a Bagheria, rinomata per essere la "città delle

ville, della cultura e del gusto". Tra le più famose ricordiamo Villa Palagonia, nota per le sue sculture grottesche, e Villa

Cattolica, oggi sede del Museo Guttuso. Bagheria è anche la città natale del regista Giuseppe Tornatore, di Renato

Guttuso, del fotografo internazionale Ferdinando Scianna. Dopo aver visitato Villa Cattolica, accolti dal sindaco

Filippo Tripoli e dagli assessori Maurizio Gurrado e Francesco Vella, e visita al Museo Guttuso, appuntamento a Villa

Palagonìa, comunemente conosciuta come la "Villa dei Mostri". In questa villa nuove sorprese dedicate alla "cultura

del cibo e il cibo nella cultura" con il libro "Mizzica - Dizionario gastronomico siciliano" di Francesco Lauricella e la

degustazione a cura dell'Associazione Piana d'oro e della Condotta Slow Food di Bagheria, con i rispettivi presidenti,

il direttore del giornale All Food Sicily Michele

Il Nautilus

Napoli

https://www.ilnautilus.it/cultura/2024-11-01/in-viaggio-con-la-nave-di-libri-per-palermo-con-scrittori-tra-arte-cultura-e-gastronomia-13-17-novembre-2024-con-partenza-da-napoli_151966/
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Balistreri e Valerio Barone. Interverranno i panificatori Carlo Conti (2 pani Gambero Rosso) e Massimo Scaduto

dell'Antica Forneria, vincitore di due edizioni dello Sfincione Fest. Ospiti d'onore lo chef stellato Nino Ferreri e il

presidente del Gal Metropoliest Antonio Fricano. A seguire, degustazione di pietanze della gastronomia bagherese.

Lasciata Bagheria, trasferimento a Casteldaccia per una visita alle Cantine Duca di Salaparuta, tra le più importanti a

livello nazionale. Alla presentazione del libro di Dario Stefàno, autore di "Enoturismo 4.0", seguirà una degustazione

guidata di tre vini rappresentativi della produzione della casa vinicola che quest'anno celebra i 200 anni dalla

fondazione: Kados, Passo delle Mule e Ala. Tornati a Palermo, dopo la cena in hotel, incontro con Roberto Disma,

siciliano doc che ha appena pubblicato il romanzo "Venus Malus", che presenterà con facevano i "cuntastorie" siciliani

accompagnato con la chitarra. Il giorno seguente, visite nella Palermo arabo-normanna e, dopo l'imbarco, sulla nave

ancora incontro con i libri con la giornalista e scrittrice Emilia Costantini, l'attrice e scrittrice Sara Guardascione,

l'attore, regista, autore teatrale e cinematografico Pino Ammendola. Arrivati a Napoli, dopo un tour della città, una

visita al Museo di Capodimonte concluderà "in bellezza" il programma della Nave di libri. Si ringraziano le Cantine

Duca di Salaparuta, il Gal Metropoliest, Mario Liberto, grande esperto della gastronomia dell'Isola, per la

realizzazione delle attività tra Palermo e Bagheria. Per partecipare e per informazioni: tel. 0644254205, e-mail

info@leggeretutti.it - www.leggeretutti.eu.

Il Nautilus

Napoli
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Acampora Salerno

6 Mins Read (AGENPARL) - Roma, 1 Novembre 2024 (AGENPARL) - ven 01

novembre 2024 "Salerno Boat Show" Il Presidente Acampora alla cerimonia

inaugurale Occhi puntati sulle prossime sfide Si è svolta questa mattina a

Marina d'Arechi, alla presenza delle autorità civili e militari, la cerimonia di

inaugurazione dell'ottava edizione del Salerno Boat Show. Alla cerimonia

inaugurale ha preso parte anche il Presidente di Assonautica Italiana,

Si.Camera e Camera di Commercio Frosinone Latina, Giovanni Acampora,

insieme al Presidente di Marina d'Arechi, Agostino Gallozzi, al Presidente di

Confindustria Nautica, Saverio Cecchi, al presidente di Unioncamere Andrea

Prete; al presidente dell'Autorità di Sistema Portuale, Andrea Annunziata, al

presidente di Confindustria Salerno, Antonio Ferraioli; al presidente del

Consiglio comunale di Salerno, Angelo Caramanno; al comandante della

Capitaneria di Porto di Salerno, Sirio Faè e a Marco Bragantini, in

rappresentanza di Assomarinas. A chiudere i lavori il Vice Presidente della

Regione Campania Fulvio Bonavitacola. Nel ringraziare le Autorità presenti e

tutti gli intervenuti, Acampora ha commentato: "Questo Salone è un evento di

primo piano tra gli appuntamenti di settore e il sistema camerale, oggi rappresentato dall'amico Andrea Prete,

Presidente nazionale di Unioncamere, con la sua presenza, rinnova la sinergia instaurata negli anni. Una sinergia che

testimonia una visione comune che si è andata consolidando, grazie alla piena condivisione di strategie e obiettivi,

insieme con il Blue Forum Italia Network, la rete degli utenti del mare, e con il Summit Nazionale, organizzato dalla

Camera di Commercio di Frosinone Latina e dalla sua Azienda Speciale "Informare", in collaborazione con l'intero

sistema camerale e con Assonautica Italiana. Il Sud, in termini di numero d'imprese che gravitano nell'Economia del

Mare, è la locomotiva d'Italia e in questo caso è evidente come l'Economia blu eserciti una funzione centrale di

riequilibrio economico nazionale tra Nord e Sud del Paese. Le tappe del percorso di "recupero" della marittimità del

nostro Paese sono tangibili e dimostrano la volontà del Governo e del Ministro del Mare di restituire all'Italia la

centralità che merita nel Mediterraneo. L'Economia del mare - ha proseguito Acampora - è un insieme di filiere

strategiche che vale 178 miliardi di euro tra componente diretta e indiretta e rappresenta il 10,2% del valore aggiunto

dell'intera economia nazionale. Considerato il contesto di grande cambiamento che stiamo vivendo, per sostenere la

competitività di tutte queste filiere, dobbiamo avere una visione unica sui temi come la semplificazione, la

digitalizzazione e la sburocratizzazione. In quest'ottica, proprio dal Blue Forum di Gaeta abbiamo lanciato la proposta

Agenparl

Salerno
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digitalizzazione e la sburocratizzazione. In quest'ottica, proprio dal Blue Forum di Gaeta abbiamo lanciato la proposta

di uno Sportello Unico Nazionale sull'Economia del Mare che potrebbe risolvere la frammentazione dei diversi

sportelli telematici settoriali che agiscono senza alcuna interconnessione.

https://agenparl.eu/2024/11/01/acampora-salerno/
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Abbiamo consegnato questa proposta al Mimit: come esperto l'ho sottoposta anche all'attenzione della Struttura di

Missione, oggi Dipartimento, per la definizione del collegato della Blue Economy che sta stilando. Purtroppo questa

proposta continua a trovare resistenze ma basterebbe guardare all'esperienza dei SUAP frutto del lavoro di

Unioncamere e dell'amico Andrea Prete, che ha istituito una Commissione per la semplificazione con le Associazioni

di Categoria in stretto raccordo con il Governo. E i risultati e i vantaggi per le imprese e per i Comuni sono

indiscutibili. Altro esempio lo abbiamo avuto con la recente approvazione del Regolamento di attuazione del Codice

della nautica da diporto, che ha recepito tutte le istanze di Assonautica Italiana; abbiamo dato un grande esempio:

ben 4 anni di lavoro e 14 firme. Un lungo lavoro di burocrazia per arrivare però alla sburocratizzazione. Poi Acampora

ha guardato alle prossime sfide: "Dietro l'angolo abbiamo gli obiettivi del green deal, che come tutti noi sappiamo

sono molto ambiziosi e il rischio più grande è di perdere intere filiere se non si stabilisce una rotta percorribile. La

recente istituzione da parte del MIMIT del fondo da 3 milioni di euro per sostenere la transizione ecologica del settore

della nautica da diporto va nella direzione giusta e rappresenta un'importante opportunità. Sappiamo che serve una

mobilitazione di risorse senza precedenti per permette alle imprese italiane di affrontare le necessarie transizioni in

materia di energia, ambiente e digitalizzazione. Dobbiamo fare squadra. In chiusura, il Presidente Acampora ha

annunciato la presentazione dei dati sull'Economia del mare, con un focus sulla Campania, che si terrà proprio al

Salerno Boat Show il prossimo 5 novembre: "Un appuntamento che si inserisce nel road show che stiamo realizzando

con Ossermare in tutte le regioni costiere italiane per dare visibilità all'Economia blu dei territori". La mattinata Sono

121 gli espositori e 241 le imbarcazioni in mostra, di cui 113 a motore, 13 gozzi, 76 gommoni e 39 a vela (13

catamarani). Ad aprire la cerimonia, l'intervento del presidente di Marina d'Arechi Agostino Gallozzi, che ha

evidenziato alcuni dati economici relativi alla presenza al Marina di turisti del diporto nautico nel 2024. "Si stimano -

tra transiti, charter e clienti - 113.232 presenze tra giugno e settembre. Da questa ipotesi statistica si evince che la

spesa sul territorio salernitano generata da Marina d'Arechi è pari a 2,2 milioni di euro, mantenendo il parametro di 20

euro di spesa in media a persona. Mentre sale a 5,6 milioni di euro se si considera una media a persona pari a 50

euro". Nell'intervento del presidente Gallozzi è stato possibile fare il punto anche sul quadro occupazionale all'interno

del Marina d'Arechi, che può contare su 562 addetti, oltre all'indotto esterno. "Bisogna tenere conto" - ha sottolineato

Agostino Gallozzi - "che il punto nodale di Salerno Boat Show anche quest'anno si rivela la promozione delle

imbarcazioni e la loro relazionalità con il tempo libero delle persone. Il ruolo del Marina d'Arechi in tale contesto si

consolida nel tempo e rende, dal punto di vista strettamente economico, la residenza di 892 imbarcazioni un

presupposto essenziale per continuare a crescere sia sotto il profilo del miglioramento della proposta effettiva del

territorio salernitano, ma anche e soprattutto sotto il profilo della crescita dell'attrattività economica del porto". A

chiudere i lavori il Vice Presidente
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della Regione Campania Fulvio Bonavitacola che ha messo in luce come negli anni Marina d'Arechi abbia

"deideologizzato la competizione tra turismo e commercio" e come "l'Economia del mare rappresenti un'economia

trasversale capace di collocare l'Italia e il Sud al centro del Mediterraneo, nuovo polo centrale nell'economia globale".

Save my name, email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito usa Akismet per ridurre lo

spam. Scopri come i tuoi dati vengono elaborati.
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Turismo in bassa stagione, Cagliari si svuota

Pochi voli all'aeroporto di Elmas e pochi turisti in giro per la città. Resiste a

novembre soltanto il mercato delle crociere Basta guardare il monitor degli

arrivi per rendersene conto. Milano e Roma, grazie ad Aeroitalia e alla

continuità territoriale, e poco altro. Deserto il piano inferiore, pochissima gente

anche nell'area partenze. A regime ridotto, in un giorno festivo, il servizio

ferroviario dall'aeroporto al centro. In certe fasce orarie fra un treno e l'altro

bisogna aspettare anche più di 60 minuti. Meno voli uguale meno turisti in città.

In questi giorni ancora caldi e soleggiati pochissimi gli stranieri sotto i portici di

via Roma, i bar sono affollati soprattutto dai cagliaritani che approfittano del

ponte festivo. Ormai vuote anche le località balneari del sud Sardegna, perché

in fondo la tanto agognata destagionalizzazione non si è mai realizzata.

Resiste però, a Cagliari, il mercato delle crociere, anche nei mesi autunnali.

Secondo il calendario dell'Autorità di sistema portuale del mare di Sardegna, a

novembre attraccheranno ben 19 navi da migliaia di passeggeri ciascuna, sette

nel mese di dicembre. Certo, si tratta di turismo mordi e fuggi, ma è comunque

ossigeno per l'economia cittadina.

Rai News

Cagliari

https://www.rainews.it/tgr/sardegna/video/2024/11/turismo-in-bassa-stagione-cagliari-si-svuota-5a64258f-e882-4023-9c58-e15b112511e9.html
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Prima gru per Duferco al porto di Milazzo

Porti Il mezzo Konecranes Gottwald, che sarà montato entro dicembre, ha una

portata massima di 125 tonnellate e uno sbraccio di 49 metri di Redazione

SHIPPING ITALY L'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto e l'Autorità

Marittima hanno presenziato alle prime attività di predisposizione dell'arredo di

banchina per rendere operativo il pontile di Giammoro. La Duferco Terminal del

Mediterraneo Spa, che in primavera aveva ottenuto la concessione della

banchina milazzese, ha infatti organizzato lo sbarco della prima gru acquistata,

una Konecranes Gottwald, che sarà montata entro il mese di dicembre. La gru

ha una portata massima di 125 tonnellate, uno sbraccio di 49 metri e l'altezza

della cabina torre è di 24 metri. "È questo il primo passo che porterà alla piena

operatività dell'importante infrastruttura portuale, realizzata dall'AdSP dopo un

iter durato circa vent'anni e data in concessione alla Duferco T.M. S.p.A. a

giugno. La concessione, per una superficie complessiva di mq 19.137,97 di cui

mq. 7.334,78 di specchio acqueo, è stata assentita al fine di condurre per 25

anni la gestione commerciale del Pontile, la manutenzione, l'esercizio in

sicurezza e custodia, con l'obbligo del concessionario di assicurare e garantire

il massimo utilizzo e sviluppo commerciale del Pontile" ha spiegato una nota dell'ente. ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP:

BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.shippingitaly.it/2024/11/01/prima-gru-per-duferco-al-porto-di-milazzo/
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Infrastrutture: l'Italia insegue da 30 anni. Può ancora recuperare?

Post di Francesco Baldi , Docente dell'International Master in Finance di Rome

Business School; Massimiliano Parco , Economista, Centro Europa Ricerche

(CER); Valerio Mancini , Direttore del Centro di Ricerca Divulgativo di Rome

Business School - Le infrastrutture di trasporto, che comprendono autostrade,

ferrovie, porti ed aeroporti, costituiscono asset strategici di un paese poiché

contribuiscono al suo sviluppo, da un lato migliorandone accesso ai mercati,

produttività e competitività internazionale, dall'altro riducendo i costi della

logistica. Ciò facilita gli scambi commerciali, la mobilità e l'integrazione tra le

diverse aree geografiche. In tal senso, gli investimenti in infrastrutture di

trasporto sono spesso utilizzati come leve per stimolare l'economia in quanto,

grazie ai loro effetti moltiplicativi, creano posti di lavoro, aumentano la

domanda aggregata e sostengono la crescita economica nel lungo termine.

Come si posiziona l'Italia in queste infrastrutture rispetto a paesi come Francia,

Germania e Spagna? Autostrade e ferrovie a confronto: chi vince e chi perde

La morfologia del territorio del nostro Paese, particolarmente complessa, ed i

minori investimenti effettuati nel tempo rispetto alle altre economie europee

hanno rallentato l'espansione della dotazione infrastrutturale dell'Italia nel settore dei trasporti. Francia e Germania,

beneficiando di una geografia più favorevole, hanno sviluppato reti autostradali rispettivamente lunghe 11.751 e

13.172 km, seguendo un percorso di crescita graduale e costante. Il caso più virtuoso in Europa però è quello della

Spagna, che, partendo nel 1995 da una rete modesta (6.962 km), ha raggiunto ad oggi 15.856 km, +127,8% rispetto

al 1995 (Figura 2). L'Italia risulta il fanalino di coda. Nel 1995 la rete autostradale contava 6.435 km, ma tra il 1995 e il

2022 sono stati aggiunti solo 1.123 km (+17,5%), potendo così oggi percorrere nel nostro Paese 7.558 km di

autostrade. In particolare, tra le regioni, l'Umbria, il Molise e la Basilicata si caratterizzano per la minor presenza di

autostrade e la Sardegna ne è addirittura ancora sprovvista. Autostrade, Italia fanalino di coda tra i grandi in Europa

(Designed by Freepik) La Spagna possiede anche la rete ferroviaria ad alta velocità più estesa d'Europa (3.142 km su

un totale di linee ferroviarie pari a 16.468 km). Ciò è stato il risultato di una politica di investimenti aggressiva e di un

forte impegno alla liberalizzazione del trasporto ferroviario, che ne ha favorito lo sviluppo in virtù di una maggiore

concorrenza tra gli operatori. Seguono la Francia e la Germania, con reti ferroviarie ad alta velocità pari

rispettivamente a 2.681 km e 1.104 km (Figura 3). Anche in questo caso, l'Italia è in fondo alla classifica, con una rete

ferroviaria ad alta velocità di soli 734 km, che pesa per il 4,4% sul totale delle linee ferroviarie del Paese (16.829 km).

Gli investimenti in infrastrutture Questo gap infrastrutturale dell'Italia trova origine nella minore attuazione di

investimenti in

ilsole24ore.com
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https://www.econopoly.ilsole24ore.com/2024/11/01/infrastrutture-investimenti-autostrade-ferrovie-italia/
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infrastrutture di trasporto rispetto a Francia, Germania e Spagna (Figura 4). In Italia, fin dal 1995, la quota di

investimenti nei trasporti sul PIL risultava inferiore agli altri paesi, ma nel periodo 2007-2013, caratterizzato da una

persistente recessione, la quota di spesa pubblica destinata agli investimenti nei trasporti si è ridotta

progressivamente, scendendo nel 2013 ad un minimo dello 0,7% sul PIL. Negli ultimi anni, la quota di investimenti in

trasporti nel nostro Paese è aumentata, rimanendo tuttavia nel 2023 ancora inferiore all'1,5% del PIL. Gli altri paesi,

invece, investono più risorse nelle infrastrutture di trasporto: nel 2023, Francia e Spagna destinano l'1,7% del PIL ad

investimenti nei trasporti; la Germania investe nel settore il 2,1% del proprio PIL. La parola d'ordine è dunque

investire. Senza investimenti, non "si parte" e dunque non si arriva "a destinazione"! Soprattutto, se la destinazione

finale è la crescita. Infrastrutture a confronto, il punto della situazione - Italia ultima in Europa tra Germania, Francia,

Spagna per estensione della rete autostradale (Spagna prima con 15.825km contro i 7.556 dell'Italia) e rete ferroviaria

ad alta velocità (in testa sempre la Spagna con 3.142km contro i 734 dell'Italia). - Primo aeroporto d'Europa Parigi

Charles de Gaulle con 67,5 milioni di passeggeri nel 2023, Fiumicino è secondo per crescita nel numero di

passeggeri, +60,2% contro il 68,8% di Madrid Barajas, mentre Malpensa registra un +48%. - Il porto di Trieste vede il

maggior incremento (+39,7% tra il 2013 e il 2022), raggiungendo così lo stesso livello di movimentazione merci di

Valencia (64 milioni di tonnellate). Il porto di Amburgo, rimane il principale europeo, ma registra un -14,3% nei volumi

trasportati. L'aumento dei cyber attacchi ha colpito soprattutto il settore governativo, con il 19% del totale degli

incidenti, la spesa dell'Italia in cybersicurezza arriverà a 2 miliardi entro il 2024. - Nel 2023 prima l'Italia in connettività

tramite fibra con una copertura del 95,2%, seguita da Francia all'81,4%, Spagna 59,3%, Germania in netto ritardo con

una copertura del 29,8%.
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